
 

 
Oggetto: determina per l’affidamento diretto rifacimento" campetto esterno adiacente palestra Istituto Cavazzi " ai sensi 

dell’art. 1, comma 2, lett. a) della Legge 11 settembre 2020, n. 120 ss.mm.ii., relativa all’ex  art. 58, comma 4  del D.L. 73/2021 

finalità di utilizzo delle risorse e relative categorie merceologiche punto I.I  lettera c) che prevede “interventi in favore della 

didattica degli studenti con disabilità, disturbi specifici di apprendimento e altri bisogni educativi speciali e lettera f) relativa 

all’adattamento degli spazi interni ed esterni e delle loro dotazioni allo svolgimento dell'attività didattica in condizioni di sicu-

rezza, compresi interventi di piccola manutenzione, di pulizia straordinaria e sanificazione, nonché interventi di realizzazione, 

adeguamento e manutenzione dei laboratori didattici, delle palestre, di ambienti didattici innovativi, di sistemi di sorveglianza e 

dell'infrastruttura informatica”. 
 

CUP: I69J21015780001 

CIG:  Z9B378EA7E 

 
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato 

ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed 

enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 

Scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il D.I. n. 129/2018 "Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni 

scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, della Legge 13 luglio 2015, n. 107"; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 11 settembre 2020, n. 120, conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 16 luglio 2020, n. 76, 

recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitali» (c.d. Decreto Semplificazioni); 

VISTA la Legge 17 luglio 2020, n. 77 (in S.O. n. 25, relativo alla G.U. 18/07/2020, n. 180), conversione in legge, con 

modificazioni, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34; 

VISTA la Legge 29/07/2021, n. 108, conversione in legge, con modificazioni, del Decreto-Legge 31 maggio 2021, n. 77, recante 

governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure; 

VISTI il Regolamento (UE)      n. 1303/2013   disposizioni   comuni   sui Fondi   e    di  investimento europei ed il Regolamento 

(UE) n. 1304/2013 relativo al Fondo Sociale Europeo; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall'articolo 25, 

comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 1, comma 78, della legge n. 107 del 2015 e dagli articoli 

3 e 44 del citato D.I. 129/2018; 

VISTO il Regolamento sulle Attività negoziali  deliberato dal Consiglio d’Istituto il 14/02/2022 verbale n. 3 delibera n.7; 

VISTA l’approvazione del programma annuale deliberata dal Consiglio d’Istituto il 14/02/2022 verbale n. 3 delibera n.1; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 

VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante «Codice dei contratti pubblici» e ss.mm.ii.; 

VISTO in particolare l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede che, prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 

contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte e che, 

per gli affidamenti ex art. 36, comma 2, lett. a) del Codice «[…] la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto 

tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il 

fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei  

requisiti tecnico-professionali, ove richiesti»; 

VISTO in particolare l’art. 1, comma 2, lett. a) della Legge 11 settembre 2020, n. 120 ai sensi  del quale «Fermo quanto previsto 

dagli articoli 37 e 38del decreto  legislativo  n. 50 del 2016, le  stazioni  appaltanti  procedono  all’affidamento  delle  attività di 
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esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di 

importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità:  a) 

affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede 

all’affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui 

all’articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l’esigenza che siano scelti 

soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra 

coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione.»; 

VISTO in particolare l’art. 1, comma 3, della Legge 11 settembre 2020, n. 120 ai sensi del quale «gli affidamenti diretti possono 

essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi descritti nell'articolo 32, comma 2, 

del Decreto Legislativo n. 50 del 2016 […]»; 

VISTE le Linee Guida ANAC n. 4, aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n. 206 del 

1 marzo 2018, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza 

comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici»; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 del 2015, che prevede 

che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando quanto previsto dal citato art. 

1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di 

ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da Consip S.p.A. o il Sistema 

Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip S.p.A.;  

VISTA la Legge n. 208/2015, art. 1, comma 512, il quale dispone che "Al fine di garantire l'ottimizzazione e la razionalizzazione 

degli acquisti di beni e servizi informatici e di connettività, fermi restando gli obblighi  di acquisizione centralizzata previsti per 

i beni e servizi dalla normativa vigente, le amministrazioni pubbliche e le società  inserite  nel  conto  economico consolidato   

della  pubblica  amministrazione,  come  individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della 

Legge 31 dicembre 2009, n. 196, provvedono ai propri approvvigionamenti esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di 

negoziazione di Consip Spa o dei soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi 

disponibili presso gli stessi soggetti." (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione); 

DATO ATTO della mancanza di Convenzioni Consip attive; 

CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una 

convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi o forniture comparabili con quelli oggetto di affidamento, ai sensi di quanto 

stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge 296/2006 il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad 

esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché 

gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 

300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, 

sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del 

regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; 

DATO ATTO che il servizio per la fornitura è presente sul Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), e che 

l’Istituzione Scolastica procederà pertanto alla relativa acquisizione mediante ODA (ordine d’acquisto) e che l'utilizzo del MEPA 

con la formula dell'ODA; 

VISTO l’art. 46, comma 1, del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le istituzioni 

scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, anche in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni 

appaltanti secondo quanto disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, 

ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da Consip S.p.A., secondo quanto 

previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di contenimento della spesa»; 

VISTO l'art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016, il quale prevede l’individuazione di un responsabile unico del procedimento 

(RUP) per ogni singola procedura di affidamento; 

VISTO l'art. 36, comma 6, ultimo periodo, del D.Lgs. 50/2016, ai sensi del quale, per lo svolgimento delle procedure di importo 

inferiore  alla  soglia  comunitaria, il    Ministero  dell’Economia  e  delle Finanze, avvalendosi  di  Consip  S.p.A.,  ha  messo  a  

disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni (MEPA), ove è possible acquistare 

mediante Richiesta di Trattativa Diretta (TD); 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, recanti «Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento 

di appalti e concessioni»; 

PRESO ATTO che il Dirigente Scolastico è stato nominato quale Responsabile Unico del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 

del D.Lgs. 50/2016; 

DATO ATTO della necessità e dell’urgenza di ripristinare il campetto esterno adiacente alla palestra dell’istituto con risorse 

impegnanbili entro il 31 agosto 2022;  
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PRESO ATTO dell’autorizzazione della Provincia di Modena proprietaria dell’immobile come da lettera prot. n. 10589 del 

05/08/2022; 

RILEVATO che risultano necessari lavori urgenti di ristrutturazione/ammodernamento; 

RITENUTO congruo, utile, vantaggioso e conveniente esperire una procedura di affidamento diretto ai sensi e per gli effetti 

dell’art.36, comma 2, lett.a), D.Lgs. n. 50 del 18 aprile 2016 alla luce delle sotto indicate adeguate motivazioni:  

a) valore dell’appalto di importo inferiore ad € 40.000,00;  

b) oggetto dell’appalto: esecuzione di interventi di ristrutturazione/ammodernamento campetto esterno per attività motorie;  

c) possesso, da parte degli operatori economici individuati affidatari “Studio Fb” e “Grandi Italo”, dei requisiti di: ordine generale 

(art.80, del D.lgs.50/2016)  

– di idoneità professionale (art.83, c.1, lett. a, del D.lgs.50/2016)  

– di capacità economica e finanziaria (art.83, c.1, lett.b, del D.lgs. 50/2016) 

– di capacità tecniche e professionali (art. 83, c. 1, lett. c, del D.lgs. 50/2016);  

d) della rispondenza piena di quanto offerto all’interesse pubblico che l’Istituto quale stazione appaltante deve soddisfare;  

e) valutazione positiva della vantaggiosità oggettiva delle condizioni tecnico economiche di acquisizione;  

f) ottimizzazione dei tempi di acquisizione e dell’impegno delle risorse umane deputate allo svolgimento delle procedure di gara 

per piccoli lavori di manutenzione per la messa in sicurezza; 

CONSIDERATO che per la suddetta procedura sono stati richiesti  un preventivo per la progettazione  - direzione lavori allo 

Studio FB  Pavullo nel Frignano (MO)  P. iva  n. 01783730367  (preventivo n. 11291 del 30/08/2022) e per i lavori di 

ristrutturazione del campetto alla ditta Grandi Italo & figli s.r.l. Pavullo nel Frignano (MO) P. iva n. 02209930367 (preventivo 

n. 10646 del 08/08/2022) ; 

PRESO ATTO che la spesa complessiva per il servizio di rifacimento del campetto esterno, come stimata nella relazione dello 

Studio FB di Pavullo nel Frignano (MO) P. IVA e  nel preventivo della  ditta Grandi Italo ammonta  complessivamente a €  

26.025,78 ominicomprensivo;     

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 93, comma 1, ultimo periodo, del D.Lgs. 50/2016, trattandosi di affidamento diretto ex 

art. 36, comma 2, lett. a) del Codice, l’Istituto non intende richiedere la presentazione di una garanzia provvisoria; 

PRESO ATTO che le prestazioni offerte dall’operatore di cui sopra, sono rispondenti all’interesse pubblico che la stazione 

appaltante deve soddisfare, di eventuali caratteristiche migliorative offerte dall’affidatario e congrui nel prezzo in rapporto alla 

qualità della prestazione; 

CONSIDERATO che l’Istituto intende applicare il principio di rotazione, pertanto l’operatore individuato non è l’affidatario 

uscente, né un operatore invitato nell'affidamento immediatamente precedente (pur risultando non affidatario); 

 

DETERMINA 

 

Art. 1 Tutto quanto in premessa indicato fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

Art. 2 Si delibera l’avvio dell’affidamento diretto del servizio di progettazione  - direzione lavori allo studio  Fb e del rifacimento 

del campetto alla ditta Grandi Italo. 

Art. 3 L’importo complessivo oggetto  della  spesa  per  l’acquisizione  in  affidamento diretto di cui all’ art. 2 è determinato in 

€  26.025,78 ominicomprensivo;  

- Progettazione e direzione lavori € 2.045,79 + ritenuta d’acconto di  €  380,00 per un totale  di  € 2.425,79 

- Lavori rifacimento campetto € 19.344,25 + IVA al 22% per un  totale  di  € 23.599,99 

La spesa sarà imputata, nel  capitolo A.1.5 dell’ esercizio finanziario 2022. 

Art. 3  Si approva l’ordine d’aquisto, nonché le ulteriori clausole e condizioni a cui si dovrà attenere la fornitura.  

Art.4 Ai sensi dell’Art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e dell’Art. 5 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 viene individuato 

quale Responsabile del Procedimento il Dirigente Scolastico Stefano Graziosi. 

Art. 5 La presente determina è pubblicata  sul sito dell’istituto  nella sezione amministrazione trasparente. 

 

 

 

 

               Il Dirigente Scolastico  

     prof.  Stefano Graziosi 

      firmato digitalmente 

 

 

 

 

 

Allegato: convenzioni Consip attive 
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